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 Gruppo di Lavoro A21L e Cooperazione Decentrata
Ferrara, 19 maggio 2005

Verbale dell’incontro del 19 Maggio 2005 presso la Sala di Consiglio del Castello Estense, Ferrara
All’incontro erano presenti:

	Comune di Bologna
	Cristina Garzillo

	Comune di Brescia - Settore Ambiente e Ecologia
	Angelo Capretti

	Comune di Brescia - Ufficio Agenda 21
	Alfredo Calabrese

	Comune di Ferrara - Ufficio Cooperazione
	Angelo Storari

	Comune di Padova - assessore Ambiente Culture e Integrazioni Agenda 21 Cooperazione Internazionale
	Francesco Bicciato

	Consorzio Intercomunale “Tindari-Nebrodi”
	Milena Ziino Colanino

	Provincia di Bologna - Ufficio Agenda 21
	Caterina Alvisi

	Provincia di Ferrara - assessore Ambiente Agenda 21 Locale e Cooperazione Internazionale
	Sergio Golinelli

	Provincia di Ferrara - Servizio Politiche della Sostenibilità e Cooperazione Internazionale
	Gabriella Dugoni

	Provincia di Ferrara - Ufficio Agenda 21 e INFEA
	Stefania Sacco

	Provincia di Ferrara - Ufficio Cooperazione Internazionale
	Carla Negretti

	Coordinamento A21L Italiane
	Filippo Lenzerini

	Coordinamento A21L Italiane 
	Alessandro Bratti

	Eco&Eco srl
	Antonio Kaulard

	Eco&Eco srl
	Massimiliano Rossi

	Università degli Studi di Ferrara - Facoltà di Architettura
	Marcella Pirazzoli

	
	Sandra Vaccari


Ordine del giorno:

1. pianificazione delle attività del Gruppo di Lavoro;

2. condivisione e validazione scheda censimento enti che si occupano di cooperazione e modalità di avvio censimento;

3. gemellaggi con Cuba.
1.

Sergio Golinelli

È la prima riunione del gruppo dopo la sua costituzione avvenuta a Bologna lo scorso 3 marzo. Successivamente, hanno aderito anche altri enti; tutti hanno ricevuto il materiale elaborato dal gruppo.

Prima di affrontare i temi all’o.d.g., viene data la parola ad Alessandro Bratti, reduce da una missione in Uruguay per conto del Coordinamento A21L italiane.
Alessandro Bratti

La missione si inserisce in un progetto di forestazione che il Comune di Gorizia, in collaborazione con CETA, ha avviato con la Repubblica di Uruguay, al fine di contribuire all’attuazione del Protocollo di Kyoto, in una realtà fortemente interessata al tema delle biomasse per la produzione di energia. 
Il Coordinamento ha formalizzato due accordi: uno con il Ministero de Vivienda, Ordenamiento Territorial y Medio Ambiente della Repubblica di Uruguay per rafforzare la collaborazione favorendo la diffusione e la promozione di progetti nel campo dello sviluppo sostenibile, impegnandosi, contestualmente, ad attivare il Ministero italiano; il secondo  con il Comune di Montevideo per l’attuazione di processi di A21L e dei principi dello sviluppo sostenibile, impegnandosi, in particolare, a sviluppare progetti riguardanti la valorizzazione del verde urbano con finalità ambientali e sociali e favorendo contestualmente l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, in coerenza con le indicazioni del Protocollo di Kyoto.
Gli obiettivi dichiarati sono:
· favorire la diffusione di buone pratiche ed esperienze d’eccellenza nel campo dello sviluppo sostenibile;

· rafforzare rapporti di collaborazione tra Italia e Repubblica di Uruguay, in particolare tra gli enti locali dei due paesi;

· favorire la realizzazione di progetti in partnership riguardo ai temi dello sviluppo sostenibile con particolare riguardo a quelli energetici e della gestione idrica integrata e, in particolare, dare concreta attuazione allo studio sulla valorizzazione del verde urbano;

· creare percorsi ed azioni formative indirizzate a personale di enti pubblici, di ricerca ed alla sensibilizzazione della popolazione, nei confronti dell’ambiente e delle tematiche comprese nella A21.

Il Coordinamento si impegna a coinvolgere altre realtà pubbliche e il Comune di Montevideo si impegna a promuovere i contenuti del documento presso altre città uruguaiane con lo scopo di creare un network locale che promuova ed attui i principi e gli obiettivi sopra espressi.
Tali impegni saranno esplicitati attraverso:

· scambio di inviti reciproci a convegni e conferenze divulgative;
· invio reciproco di documenti e pubblicazioni inerenti lo sviluppo sostenibile;
· confronto di metodologie, strumenti e tecnologie adottate per la realizzazione dei principi dello sviluppo sostenibile;
· realizzazione di partner search per favorire la realizzazione di progetti per lo sviluppo sostenibile in partnership tra municipalità uruguaiane, italiane ed europee, nel campo dello sviluppo sostenibile, A21L e forme di partecipazione alle decisioni;
· promozione di forum per la diffusione del presente accordo sia in Italia che in Uruguay.

Sergio Golinelli

Partendo dagli accordi firmati dal Coordinamento con le realtà uruguaiane è necessario valutare come il Gruppo Ag21 e Cooperazione può farsi carico degli impegni assunti.
Alessandro Bratti

In considerazione del fatto che uno degli obiettivi degli accordi sottoscritti è quello di favorire lo scambio di esperienze il Comune di Gorizia, in qualità di capofila, potrà coinvolgere altri enti locali nello scambio di esperienze e nella ospitalità delle delegazioni.
Francesco Bicciato
In considerazione della scarsità delle risorse finanziarie gli enti locali possono, tuttavia, promuovere il trasferimento di know - how: sarà necessario identificare i punti di eccellenza delle  realtà locali e metterli a disposizione.
Un esempio è dato da un progetto di cooperazione in ambito sanitario che il Comune di Padova ha realizzato in Mozambico e che ha portato ad una richiesta da parte di quella realtà di rilanciare il progetto mediante l’installazione di pannelli fotovoltaici per fornire energia elettrica ad una sala operatoria e a celle frigorifere per la conservazione dei medicinali nell’area di Beira. Il Comune di Padova ha fornito i materiali e la formazione degli installatori mediante il coinvolgimento delle associazioni di categoria.
Sergio Golinelli

Si può organizzare una visita dei rappresentanti uruguaiani per favorire la conoscenza reciproca e la progettazione congiunta. In occasione di tale visita si può prevedere di  mostrare loro i punti di eccellenza delle realtà italiane e, al termine, realizzare un seminario per lo scambio di esperienze in occasione del quale valutare le linee di finanziamento. Il luogo del seminario dovrebbe essere Gorizia.
Filippo Lenzerini

Il Coordinamento terrà i contatti con Gorizia e coordinerà le attività preparatorie. Gli enti locali partner dell’iniziativa si occuperanno del supporto logistico.
Sergio Golinelli
Prima di passare al secondo punto all’o.d.g. chiede se i presenti concordano sulla proposta, presentata durante il primo incontro tenutosi a Bologna, di organizzare nella primavera 2006 un seminario per fare il punto della situazione circa il lavoro svolto dal Gruppo nel primo anno di attività. La proposta viene accettata dai presenti. Si concorda che l’organizzazione di tale evento sarà all’o.d.g. della prossima riunione del Gruppo.
Si passa ad esaminare la scheda da utilizzare per censire gli enti che si occupano di cooperazione.
Il censimento sarà avviato all’interno del Coordinamento Ag21 locali italiane. La scheda sarà pubblicata sul sito del Coordinamento ed inviata ai referenti di A21L. La compilazione sarà on-line con la possibilità di analizzare i dati raccolti statisticamente.
Filippo Lenzerini

Illustra il progetto di cooperazione con Cuba:
	Obiettivi
	· Gemellaggio tra Agende 21 Locali italiane e cubane finalizzate allo scambio di buone prassi e know-how.

· Creazione di una rete di Agende 21 Locali Cubane sull’esempio di quella italiana, per la diffusione dei processi di Agenda 21 Locale a Cuba.

· Porre le basi per sviluppare ulteriori progetti di cooperazione sulle tematiche dello sviluppo sostenibile.

	Attori e ruoli
	· UN-HABITAT Localising Agenda 21 program: patrocina il progetto, ne verifica la validità, ne diffonde i risultati.
· Associazione Nazionale Agende 21 Locali italiane: coordina il progetto e svolge azioni di trasferimento del proprio know-how.
· Comune di Bologna, Comune di Padova, Associazione intercomunale Tindari Nebrodi (ME), Provincia di Lucca: svolgono azioni di trasferimento del proprio know-how, organizzano e sostengono l’ospitalità dei rappresentanti delle A21L Cubane.

· Le città di Bayamo, Cienfuegos, Holguin, Santa Clara (o altre) implementano il know-how acquisito, sperimentano la creazione di una rete di Agende 21 Locali.

	Azioni
	1. Le Agende 21 Locali Cubane dettagliano gli aspetti tecnici organizzativi a cui sono più interessati e le criticità ambientali/sociali ed economiche che caratterizzano le loro città.
2. In base alle indicazioni fornite dalle città cubane il Comune di Bologna, Comune di Padova, Associazione intercomunale Tindari Nebrodi (ME), Provincia di Lucca, con l’ausilio del Coordinamento A21L, definiscono i gemellaggi.

3. Inizia uno scambio di informazioni (via web) più dettagliate tra le città gemellate, anche attraverso l’utilizzo di questionari e l’invio di materiale.

4. Le città italiane organizzano e sostengono una visita-studio per alcuni amministratori-tecnici della città cubana gemellata durante la quale, anche avvalendosi delle esperienze di altre Agende 21 Locali limitrofe, gli ospiti cubani potranno: visitare best-practice di sostenibilità, avere formazione tecnica su temi specifici, confrontarsi con amministratori sulle politiche di sostenibilità, incontrare altri attori, non pubblici, coinvolti nei processi di sostenibilità.

5. Al termine delle visite-studio (che dovranno svolgersi in contemporanea) gli ospiti cubani verranno riuniti presso la sede del Coordinamento A21L italiano dove avranno una specifica formazione sulle attività dello stesso e verrà impostata la realizzazione di una analoga rete a Cuba.
6. In un workshop-convegno finale a cui saranno invitati tutti gli attori del progetto, e rappresentanti di altre reti europee di Agenda 21 Locale, verranno illustrate le conclusioni del progetto affinché questa esperienza, se positiva, possa trovare duplicazione anche in altri paesi.

	Tempi
	· I dettagli del progetto potranno essere discussi nell’ambito Meeting mondiale del programma Localizing Agenda 21 e Città Sostenibili, che si terrà a L’Havana, dal 26 giugno  al 1 luglio.

· Le azioni 1,2,3 potranno essere svolte nell’ autunno-inverno 2005

· Le azioni 4-5 nella primavera 2006

· L’azione 6 ed il termine del progetto Settembre 2006

	Sviluppi
	· Coinvolgimento nelle azioni di trasferimento di know-how di altre Agende 21 Locali Cubane e/o italiane.
· Progettazione di azioni comuni da presentare a canali di finanziamento specifico nell’ambito dell’attuazione del protocollo di Kyoto.
· Supporto a progetti analoghi coinvolgendo altri network europei di Agende 21 Locali (Francia, Spagna, Baltico…) e altri paesi in cui opera Un-Habitat.
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